
COMUNE DI VEGLIE 
(Provincia di Lecce)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE

Numero  28 del  12/05/2023

OGGETTO: Definizione  obiettivi  strategici  anticorruzione  e  trasparenza  e  direttive  al  RPCT per
l`elaborazione della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO per il triennio
2023/2025

L'anno 2023 il giorno 12 del  mese di maggio alle ore 10:30 presso questa Sede
Comunale,  il  COMMISSARIO  STRAORDINARIO Dott.ssa  Guendalina  Federico,
nominato per  la  provvisoria  gestione del  Comune sino all'insediamento degli  organi
ordinaria norma di legge, con Decreto del Signor Presidente della Repubblica in data 18
gennaio  2023,  assistito  dal  Segretario Generale  Dott.  Domenico  CACCIATORE ed
assunti i poteri della Giunta Comunale, in merito alla proposta di cui all'oggetto, sulla
quale sono stati espressi i pareri:

– il  Responsabile  del  Settore  interessato,  per  quanto  concerne  la  REGOLARITA'
TECNICA, ai sensi e per gli effetti del disposto di cui agli artt.49 e 147 – bis del
D.Lgs.  n.  267/2000  e  di  quanto  previsto  dal  vigente  regolamento  dei  controlli
interni,  ha espresso, sulla proposta di provvedimento,  parere  Favorevole in data
12/05/2023 attestando,  contemporaneamente,  la  legittimità,  la  regolarità  e  la
correttezza dell'azione amministrativa

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

firma Dott. Domenico CACCIATORE

Immediatamente eseguibile X
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Richiamate le seguenti deliberazioni, esecutive ai sensi di legge:
– deliberazione del Commissario Straordinario n.  7 del 12/05/2023 con la quale è stato
approvato il Documento Unico di programmazione per il triennio 2023-2025;

– deliberazione del Commissario straordinario n.  8 del 12/05/2023 con la quale è stato
approvato il bilancio di previsione per il triennio 2023-2025;

– deliberazione di Giunta comunale n. 100 del 18/10/2022 con la quale è stato approvato il
piano esecutivo di gestione (PEG);

Visto l'articolo 1, comma 8 della L. 6.11.2012,  n. 190 (“Disposizioni  per  la prevenzione,  la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione");

Visto il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80 (conv. dalla L. 6 agosto 2021, n. 113), il quale
all’art. 6 dispone che:

– per assicurare  la  qualità  e  la  trasparenza  dell'attività amministrativa e migliorare la
qualità  dei  servizi  ai  cittadini  e  alle  imprese  e  procedere  alla  costante  e  progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in  materia  di  diritto  di accesso,
le pubbliche amministrazioni , con esclusione delle scuole di ogni  ordine  e  grado  e  delle 
istituzioni   educative,   di   cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo 
2001,  n.165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31  gennaio  di  ogni anno adottano
il  Piano  integrato  di  attività  e  organizzazione  -  PIAO  -  nel  rispetto  delle  vigenti 
discipline  di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27  ottobre  2009, n. 150 e della
legge 6 novembre 2012, n. 190;

– è adottato un Piano tipo,  quale strumento di  supporto alle  amministrazioni di  cui  al
comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui
al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”;

Dato atto che:

– il Comune di Veglie alla data del 31/12/2022 aveva meno di 50 dipendenti, computati
secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale;

Dato atto che il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente ed ha assorbito,
tra  gli  altri,  il  Piano di  prevenzione  della  corruzione  (ex art.  1,  commi 5 e  60  della  l.
190/2012);

Richiamati:

-   il DPR 24 giugno 2022, n. 81 avente ad oggetto “Regolamento recante individuazione
degli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”
con il quale sono stati individuati gli adempimenti assorbiti dal Piano Integrato di attività e
organizzazione;

-   il D.M. della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Funzione Pubblica -
30 giugno 2022, n. 132 avente ad oggetto “Regolamento recante definizione del contenuto
del Piano integrato di attività e organizzazione” che ha approvato il  Piano-tipo; 

Preso atto dei contenuti della sottosezione di programmazione 2.3 “Rischi corruttivi  e
trasparenza” del  Piano-tipo allegato al  D.M. sopra citato,  dai  quale si  evince che “La
sottosezione  è  predisposta  dal  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza
(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici  in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza
definiti dall’organo di indirizzo”; 

Considerato che, nel processo di gestione del rischio corruttivo,  l’organo di indirizzo deve
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assumere un ruolo proattivo definendo gli obiettivi strategici anticorruzione;

Visto il paragrafo 3.1.1 del PNA 2022-2024, che fornisce indicazioni su come elaborare gli
obiettivi strategici in materia di anticorruzione e trasparenza, ai sensi degli artt. 1, co. 8, l. n.
190/2012, art. 6, co. 2, d.l. n. 80/2021 e D.M. n. 132/2022, stabilendo quanto segue:

● il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni che
sono contenute nel DM n. 132/2022;

● l’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la
prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni per la creazione del valore
pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale dell’ente. Tale
obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e
della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della
sezione anticorruzione e trasparenza del  PIAO. Essi  vanno programmati  dall’organo di
indirizzo in modo che siano funzionali alle strategie di creazione del Valore Pubblico;

●  pur  in  tale  logica  e  in  quella  di  integrazione  tra  le  sottosezioni  valore  pubblico,
performance  e  anticorruzione,  gli  obiettivi  specifici  di  anticorruzione  e  trasparenza
mantengono  però  una  propria  valenza  autonoma  come  contenuto  fondamentale  della
sezione  anticorruzione  e  trasparenza  del  PIAO.  L’organo  di  indirizzo  continua  a
programmare tali  obiettivi  alla  luce  delle  peculiarità  dell’ente  e  degli  esiti  dell’attività  di
monitoraggio sul Piano;

Dato atto che:

-  laddove  l’ANAC  riscontri  l’assenza  negli  strumenti  di  pianificazione  dell’Ente  degli
obiettivi strategici di gestione del rischio corruttivo e di trasparenza, avvia un procedimento
di vigilanza volto all’emanazione di un provvedimento d’ordine ai sensi del Regolamento
del  29  marzo  2017  «sull’esercizio  dell’attività  di  vigilanza  sul  rispetto  degli  obblighi  di
pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33»;

-  la  mancata  definizione  degli  obiettivi  strategici  anticorruzione  e  trasparenza  può
configurare un elemento che rileva ai fini della irrogazione delle sanzioni di cui all’art. 19,
co. 5, lett. b) del d.l. 90/2014;

Tenuto presente che, ai fini della definizione degli obiettivi strategici, si rende necessario:

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo
sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;

- adoperarsi, tenendo conto delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto
svolgimento delle funzioni del RPCT, affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;

- creare le condizioni per favorire l’indipendenza e l’autonomia del RPCT nello svolgimento
della sua attività senza pressioni che possano condizionarne le valutazioni;

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e
digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;

-  promuovere  una  cultura  della  valutazione  del  rischio  all’interno  dell’organizzazione,
incentivando  l’attuazione  di  percorsi  formativi  e  di  sensibilizzazione  relativi  all’etica
pubblica che coinvolgano l’intero personale (cfr. Parte III, di cui al PNA 2019, § 2.);

Ritenuto di  definire  gli  obiettivi  strategici  anticorruzione  e  trasparenza  in  materia  di
prevenzione del rischio corruttivo come segue:

Obiettivi strategici anticorruzione  2023-2025 funzionali alle strategie di creazione
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del Valore Pubblico

●       garantire la coerenza del ciclo di programmazione anticorruzione con gli altri cicli di
programmazione e, in particolare, con il ciclo di programmazione della performance;

●       garantire  la  coerenza  tra  obiettivi  di  prevenzione  della  corruzione,  obiettivi  di
performance,  di  organizzazione  del  lavoro  agile,  delle  pari  opportunità  e  di  assenza  di
discriminazioni, di gestione delle risorse umane e di formazione;

●       attuare un adeguato monitoraggio.

Obiettivi strategici trasparenza  2023-2025 funzionali alle strategie di creazione del
Valore Pubblico

●       garantire la coerenza del ciclo di programmazione della trasparenza con gli altri cicli
di programmazione e, in particolare con il ciclo di programmazione della performance;

●       garantire  la  coerenza  tra  obiettivi  di  trasparenza,  obiettivi  di  prevenzione  della
corruzione,  obiettivi  di  performance,  di  organizzazione  del  lavoro  agile,  delle  pari
opportunità  e  di  assenza  di  discriminazioni,  di  gestione  delle  risorse  umane  e  di
formazione;

●       implementare  il  livello  di  trasparenza  con  pubblicazione  di  dati  ulteriori  a  quelli
obbligatori;

Dato atto che, per favorire la creazione di valore pubblico, l’ente prevede i sottoelencati
ulteriori obiettivi, che riguardano anche la trasparenza:

● rafforzare l’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei
fondi europei e del PNRR;

●  promuovere  le  pari  opportunità  per  l'accesso agli  incarichi  di  vertice  (trasparenza  ed
imparzialità dei processi di valutazione)

●  incrementare  i  livelli  di  trasparenza  e  accessibilità  delle  informazioni  da  parte  degli
stakeholder, sia interni che esterni;

● migliorare continuamente l’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione
dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”;

● digitalizzare l’attività di rilevazione e valutazione del rischio e di monitoraggio;

● attuare  la formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle
regole  di  comportamento  per  il  personale  della  struttura  dell’ente  anche  ai  fini  della
promozione del valore pubblico;

● migliorare il ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza,
anticorruzione);

●  integrare  il  sistema  di  monitoraggio  del  PTPCT  o  della  sezione  Anticorruzione  e
trasparenza del PIAO e il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni;

Ritenuto di fornire al RPC i seguenti indirizzi contenenti proposte e suggerimenti, a cui lo
stesso è tenuto a conformarsi nel processo di gestione del rischio per il triennio 2023-2025:

(Proposta n  28. del  )  -  DELIBERAZIONE DEL  COMMISSARIO STRAORDINARIO CON I POTERI DELLA
GIUNTA COMUNALE n. 28 del 12/05/2023



Indirizzi al RPCT

> il RPCT deve digitalizzare il processo di gestione del rischio;

>  i  decreti  di  nomina  dei  responsabili  P.O.  devono  contenere  i  compiti  correlati  alla
elaborazione  e  all'attuazione  delle  strategie  di  gestione  del  rischio  corruttivo  previste
nell’apposita sottosezione del PIAO approvato dall’Ente;

> i decreti di nomina dei responsabili P.O., devono contenere i compiti correlati all'esatto
adempimento degli obblighi di pubblicazione e a tutte le attività inerenti la trasparenza;

Rilevato che  il  responsabile  del  presente  procedimento  è  il  RPCT,  Dott.  Domenico
Cacciatore;

Dato atto che il responsabile del procedimento, al fine di garantire il livello essenziale delle
prestazioni,  è  tenuto  a  garantire  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  e  dello
schema  di  piano  allegato  sul  sito  web  dell'amministrazione,  nella  apposita  sezione
"Amministrazione trasparente” e nella sottosezione “Altri contenuti-anticorruzione”;

Acquisito sulla proposta, ai sensi dell’articolo 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000, il parere
di regolarità tecnica;

Visti, altresì:

− la Legge 7 agosto 1990, n. 241;

− il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

− lo Statuto;

− il vigente regolamento di contabilità e di organizzazione;

Delibera

1. di definire gli obiettivi strategici anticorruzione e trasparenza per il triennio 2023-2025
come indicato nelle premesse del presente provvedimento, salva la facoltà di aggiornare
detti obiettivi in sede di approvazione definitiva del PIAO;

2. di fornire al RPCT indirizzi contenenti proposte e suggerimenti, a cui lo stesso è tenuto a
conformarsi nel processo di elaborazione ed approvazione del PIAO relativo al triennio
2023-2025, come indicato nella premessa del presente provvedimento;

3. di disporre che al presente provvedimento venga assicurata:

− la pubblicità legale mediante pubblicazione all’Albo Pretorio

nonché

−  la trasparenza secondo il disposto dell’art. 1, commi 15 e 16 della legge 13 novembre
2012 n. 190 nonché del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, art. 37, mediante la pubblicazione
sul sito Web istituzionale, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità
di consultazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, sezione di primo livello
“Altri contenuti-anticorruzione";

4. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo
134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
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Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dott. Domenico CACCIATORE

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

f.to Dott.ssa Guendalina Federico

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'Ufficio

ATTESTA

• Che la presente deliberazione verrà pubblicata all'Albo Pretorio del Comune  per  15
giorni consecutivi a partire dal 12/05/2023 come prescritto dall'art. 124, comma 1, del
T.U.E.L. D. Lgs. n. 267/2000 (N. 566 Reg. Pub.)

• Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 12/05/2023
[ ] decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione ( art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000)
[X]  perché  dichiarata  immediatamente  eseguibile  (art.  134,  comma  4,  del  T.U.E.L.
D.Lgs. 267/2000).

Veglie, lì 12/05/2023 IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott. Domenico CACCIATORE

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO E D'UFFICIO 
DELLA DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO N. 28 DEL
12/05/2023

Veglie, lì __________ IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott. Domenico CACCIATORE
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